
È
ancora alta la preoccupa-
zione per la salute di Car-
lo Azeglio Ciampi. Il qua-
dro clinico del presidente
emerito della Repubbli-
ca, stando a quanto riferi-

scono fonti mediche, rimane grave. Ri-
spetto alla giornata di venerdì, quando
era stato trasferito con l’elisoccorso
all’ospedale di Bolzano dopo un malo-
re a Susi, dove si trovava in vacanza, la
situazione è rimasta stabile ma le fonti
ospedaliere fanno sapere che è necessa-
rio un continuo monitoraggio.

I medici del reparto Rianimazione
dell’ospedale 'San Maurizio’ di Bolza-
no, dove è ricoverato l’ex capo dello Sta-
to, nel bollettino medico del mattino di
ieri confermano la gravità delle condi-
zioni del quasi 94enne illustre paziente
che si trovava in Alto Adige per una va-
canza.

Il bollettino medico non fa alcun cen-
no alla presenza di «edema o embolia
polmonare», diagnosi ipotizzata secon-
do alcune voci trapelate dal reparto al
primo piano dell'ospedale del capoluo-
go altoatesino. Il prossimo bollettino
medico è previsto attorno alle ore 10 di

oggi. Al presidente emerito appena
giunto in ospedale era stata riscontrata
una «ipotensione arteriosa» ed il ricove-
ro era stato necessario per motivi lega-
ti all’eta. Da metà giugno Ciampi si tro-
vava presso 'Villa Ausserer', residenza
dell’Esercito immersa nel verde nella
zona di Siusi ai piedi dello Sciliar. Lì
venerdì mattina ha accusato un males-
sere.

Ieri sono andati a far visita al presi-
dente emerito la moglie Franca, rien-
trata poi a Villa Ausserer, e i due figli.

Il mondo politico ha espresso solida-
rietà e apprensione per lo stato di salu-
te di Ciampi e il Presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano ha subito ri-
volto all’ex capo di Stato gli auguri di
pronto ristabilimento.

Prima di essere eletto al Colle come
decimo presidente della Repubblica,
Ciampi aveva ricoperto molte altre cari-
che importanti: dall’ottoreb del 1979 al
28 aprile 1993 è stato governatore del-
la Banca d’Italia; dall’aprile del 1993 al
maggio dell’anno successivo è stato
presidente del Consiglio dei ministri;
poi ha ricoperto l’incarico di ministro
del Tesoro nel primo governo prodi

(dall’aprile del 1996 all’ottobre del
1998) e nel governo D’Alema (dall’otto-
bre 1998 al maggio 1999).

Ciampi è stato il primo presidente
del Consiglio e il primo Capo di Stato a
non essere stato parlamentare prima
di arrivare a Palazzo Chigi e poi al Qui-
rinale. È stato invece il secondo presi-
dente della Repubblica a rivestire il ruo-
lo di Capo di Stato dopo aver svolto la
funzione di governatore della Banca
d’Italia (il primo fu Luigi Einaudi nel
1948). La nomina di senatore a vita è
arrivata nel 2006.

Dall’Alto Adige, terra preferita da
vari presidenti della Repubblica per i
loro soggiorni di riposo, arrivano mol-
te voci di solidarietà e auguri di pronta
guarigione. Dice Alessandro Urzì, con-
sigliere regionale e provinciale dell’Al-
to Adige nel cuore: «Al presidente
Ciampi la testimonianza di profonda
stima dagli italiani, da tutti gli italiani
dell’Alto Adige, ritentiamo di potere di-
re senza tema di smentita di tutti e tre i
gruppi linguistici, considerato l’amore
intenso e profondo del presidente eme-
rito per la nostra terra e la sua ricchez-
za interiore».

Matteo Richetti, ex presidente del Con-
siglio regionale, è pronto a candidarsi,
«se me lo chiedono». Il segretario regio-
nale uscente Stefano Bonaccini, che è
anche responsabile nazionale degli En-
ti locali, non si tira indietro e raccoglie
la sfida, seppure con espressione un po’
involuta. «Richetti è disponibile, come
altri - commenta al termine della dire-
zione Pd di ieri - io non mi sono mai
tirato indietro in passato rispetto a ri-
chieste che sono state fatte, ma metten-
dole in dislocazione rispetto a dove si
può essere utili». Insomma, ci si candidi
pure, ma attenzione agli ingorghi. Per-
ché bisogna anche «valutare insieme le
condizioni rispetto ai ruoli che ognuno
di noi può occupare». In ogni caso, Bo-
naccini sceglie la via del fair play: «Se ci
sono persone disponibili, di quella qua-
lità, è un problema per gli avversari
non certo per il Pd».

Folla ai blocchi di partenza per le pri-
marie del Pd in Emilia-Romagna. Obiet-
tivo, scegliere un candidato in grado di
sostituire Vasco Errani, governatore di-
missionario dopo essere stato condan-
nato in appello (era stato assolto in pri-
mo grado) per un falso ideologico lega-
to alla vicenda di Terremerse, coopera-
tiva agricola guidata dal fratello Giovan-
ni. I nomi di possibili candidati alla Re-
gione usciti in questi giorni «sono tutti
autorevolissimi e dimostrano che il Pd
per fortuna ha una classe dirigente»,
continua Bonaccini. Oggi però «non
era il giorno dei nomi - ricorda il segre-
tario - una volta che avremo definito re-
gole e confini delle primarie, ci potran-
no essere candidature in campo. Il te-
ma non è il chi, tantomeno me: vedre-
mo nei prossimi giorni chi vorrà candi-
darsi e su chi ci sarà convergenza».

Al momento sono pronti alla corsa
elettorale Simonetta Saliera, vicepresi-
dente della Regione, che si era già detta
disponibile a candidarsi per il dopo-Er-
rani, anche prima della condanna e del-
le dimissioni del governatore. «Io sono

assolutamente disponibile a lavorare»,
ha detto lasciando la direzione Pd di og-
gi. Poi ci sono nomi “pesanti”, come
quello di Graziano Delrio, ex sindaco di
Reggio Emilia, attualmente sottosegre-
tario alla presidenza del Consiglio. No-
me che potrebbe coalizzare una mag-
gioranza tale da rendere superflua una
contesa elettorale.

Lo scontro, da ieri, si è spostato sulle
regole delle primarie: di partito o di coa-
lizione, con quali soglie di sbarramen-
to. Ieri è stata istituita la commissione
Pd per le primarie. La decisione, conte-
nuta nella relazione del segretario re-
gionale del Pd, Stefano Bonaccini, è sta-
ta votata all’unanimità nel corso della
riunione della direzione regionale del
Pd che si è svolta in mattinata a Bolo-
gna ed è terminata dopo alcune ore di
dibattito. È stato deciso anche il rinvio
del congresso regionale del Pd previsto
peri il prossimo autunno (le primarie
verrebbero fissate per il prossimo 5 ot-

tobre) che, dunque, slitterà a dopo il vo-
to. Presenti in direzione un centinaio di
membri dei 150 aventi diritto (non
c’era Vasco Errani, cui è andato un lun-
go applauso). La discussione si è incen-
trata sulle primarie di coalizione, anco-
ra da costruire, viste con favore da mol-
ti dei presenti fra cui il segretario bolo-
gnese del Pd, Raffaele Donini, che ha
anche ipotizzato come termine possibi-
le per le primarie entro la prima metà
di settembre. Per partecipare alle pri-
marie del Pd, due le possibilità. Il 35%
delle firme dei componenti dell'assem-
blea del Pd (220 il totale, quindi circa
75), oppure la raccolta del 20% delle fir-
me degli iscritti regionali: nel 2013 i tes-
serati erano circa 95 mila, quindi sono
necessarie circa 20 mila firme. Resta
aperta anche la possibilità di un candi-
dato unitario, un nome forte in grado di
convogliare su di sé la maggioranza dei
consensi.

La discussione sulle regole si presen-
ta sin d’ora accidentata. L’ex sindaco di
Forlì Roberto Balzani dice che è presto
per presentare una sua candidatura,
ma avvisa che «serve una competizione
vera e reale e non un’accozzaglia di per-
sone che cerca per propria ambizione
di affermare qualcosa per avere in cam-
bio un pezzo di salsiccia». Uscendo dal-
la direzione regionale del Pd, in via Ri-
vani a Bologna, non scioglie le riserve
su una sua candidatura per la presiden-
za della Regione: «È troppo presto, ve-
dremo». Poi, dice la sua sulle decisioni
uscite dalla riunione. La proposta del
segretario regionale Bonaccini? «Io la
reputo una buona proposta». Ma ag-
giunge che non ci saranno «necessaria-
mente primarie di coalizione, cerchere-
mo uno strumento legittimo per con-
sentire una soglia di ingresso più bassa
e, nello stesso tempo, per consentire
eventualmente un accesso degli alleati
a una competizione, quindi una larga
disponibilità perchè non ci siano barrie-
re all'entrata». Questo, avvisa, serve an-
che «per evitare la sgradevole sensazio-
ne che le regole servano per tener fuori
delle idee. Questa è cosa da evitare».

ILCASO

LeelezioniinEmiliaRomagnasi
avvicinanoeGiovanniFaviasi
organizza.Ilconsigliereregionale
diventatosimbolodeidissidentiM5Se
traiprimiespulsidalmovimentodi
BeppeGrilloannunciadalsuoblogla
nascitadiunnuovomovimentoinvista
delvotod’autunno.«Uniremodiverse
realtàpresentisulterritorioinunalista
civicaregionaleanticasta»,fasapere
Favia.«Disicurosaròpromotoree
motorediquestonuovomovimento
regionale».Aportareavanti
l’operazione,dice,sarannoassociazioni
elisteciviche«delusesiadalM5sche
dalPd,delusidaipartiti ingeneree
ormaiancheilM5sèunpartito».
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Ciampi ricoverato, i medici: «Situazione seria ma stabile»
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Dopo-Errani, primarie
con sfida tra renziani
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Favia:«Serveuna lista
regionaleanticasta
M5Sormaièunpartito»

FORZAITALIA

I sindaciazzurri reclamano:basta sceltedai vertici
Scendonosul piededi guerra i sindaci
diForza Italia, che per la primavolta
pretendonodi fare leprimarie. Eche
sianonazionalie premino la
meritocrazia interna,per la selezione
diuna nuovaclasse dirigente e il
rilanciodelpartito edelcentrodestra.
Lohanno chiestoagran voce i sindaci
diForza Italiadi Perugia,Lecce,
Teramo,Latina,Chieti, Frosinone,oltre
amoltigiovanidirigenti e
amministratori locali. Sono intervenuti
tutti ieri adAscoli Picenoaduna
conventionalla quale hanno
partecipatoGiovanniToti, consigliere
politicodiBerlusconi, AntonioTajani,
AlessandroCattaneo, exsindaco di
Pavia,GuidoCastelli e altri.

Dalconfrontoè emersa una dura
criticaalla gestionedelpartito da

partedeidirigenti nazionalinegli
ultimianni.

«Lasconfitta elettoralealle europee
con ilpartito scesoal 17%deiconsensi
ci farà?solobene - hadetto in
particolare il sindaco diPerugia
AndreaDomizi - perchéda troppo
tempoin Forza Italia si recitavauna
pantomimacheci hasoloallontanato
dallagentee dai cittadini.Occorre
ripartiredallabase e dallecapacità?
degli amministratori locali che spesso
sonostati emarginati, epremiare il
meritoperandareverso un
cambiamento».Dalcanto suo Totiha
promessoche «bisognerà aprireuna
riflessione,confrontandosicontutte le
critichecostruttiveesistenti» e che
comunque«nelpartito nonci saranno
piùmetodi selettivi verticistici».

. . .

Sarà rinviato il congresso
locale. Urne per il nuovo
governatore nella prima
metà di novembre

Ieri lavisitadellamoglie
Francaedeiduefigli
Ilbollettinomedico
nonfacenno
allapresenzadiedema
oemboliapolmonare

Carlo Azeglio Ciampi

● Sì ai gazebo dalla direzione regionale del Pd
● Bonaccini e Richetti scaldano i motori
● Confronto acceso sulle regole. «Troppe firme
necessarie per correre: esclusi candidati più deboli»
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